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Nota didattica 
Dire che nel libro ci sono “bugie” è parte di quella ricerca del teatrale che sottolinea la mia 
azione; lo scopo è far nascere discussioni e approfondimenti e dire che il giornalino deve 
essere vero. 
                                                                                                                                      Pag 2 
Abbiamo odorato il libro e non odora d'inchiostro. 
 Le mani poi non sono impazienti e le pagine non possono essere gelose perché il libro è 
fatto proprio per svelarci il suo contenuto. I libri non hanno paura di essere sciupati, anzi 
sperano di esserlo per dimostrare di essere stati letti. 
Bisogna conoscere il brutto, il male e il cattivo per non compierlo. 
Sul libro, come sul giornalino, bisogna scrivere cose vere, mentre le finte devono essere 
scritte nei libri di fiabe.                      Corsi 
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Nota didattica 
Le divisioni sono sempre state viste come “battaglie” tra eserciti di numeri dove il 
DIVIDENDO è un esercito attaccato ed il DIVISORE un Comandante che Spezza, crea 
gruppi di prigionieri, divide per vincere; in quarta i casi sono sempre più vari. Dividere con 
un divisore a tre cifre è un problema tecnico. E' anche fuori programma, ma quali sono i 
confini del programma? 
Iniziamo con le cifre con zeri per poter semplificare. Togliere gli zeri, detto e spiegato che 
significa dividere, vuol dire applicare la proprietà invariantiva. Agli alunni abbiamo detto 
che si usa “la legge del tergicristallo” ossia proprio come le bacchette si comportano in 
corrispondenza, così quel che facciamo ad un esercito di numeri, lo facciamo anche 
all'altro per un senso di giustizia. 
In futuro, alla fine della quinta, o quando ci capiterà un confronto di linguaggi con altri, 
diremo che il nostro “tergicristallo” è una proprietà invariantiva.  Se non capitasse un 
confronto con altri, lo faremo capitare invitando qualche alunno di un'altra classe e allora 
quello che è stato un nostro divertimento si tradurrà nel linguaggio usato da tutti. Una 
differenza: forse noi ci saremo impadroniti del concetto giocando, e, giocando, quasi tutti 
hanno capito.   
                                                                                                                   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DICEMBRE 2009 

Download  www.maecla.it 

                                                                                                                                                
Pag. 3 
 
 
 
 
 

 
 
Nota didattica 
“L'osservazione di base”, di cui si parla nell'articolo, è un sistema che usiamo per 
compiere inchieste ed approfondimenti su qualsiasi argomento. In classe c'è un grande 
cartellone con disegnato un sole. 
E' una curiosità di partenza. Applichiamo ogni volta una strisciolina di carta con il nostro 
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problema  
su cui indagare. Sui raggi del sole formuliamo delle domande ed ogni risposta è un nuovo 
sole che origina nuovi raggi e quindi nuove curiosità  a cui rispondere. L'indagine non 
corre dietro tutti i raggi, ma si orienta, si indirizza e costituisce un tema. Tutta la classe 
partecipa e le risposte alle domande vengono affisse sui raggi, sui nuovi soli ...si tratta 
dell'applicazione pratica della teoria dei “centri di interesse”. 
 
                                    
 
 
 
                                                           raggi domande                                                   
 
 
                                                                                                    raggi domande              
conclusione 
  
 
 
 
 

 
 
 
 
  
 
 
Abbiamo fatto delle proposte tra noi; abbiamo detto di lasciare le sardine in mare, perché 
ora sono piccole, ma quando a dicembre saranno grosse le potranno pescare. Quando 
vado dai miei cugini mi portano a pescare e pesco dei pesciolini color argento e con la 
coda nera , ma non so come si chiamano. Quando tiravo su la  canna davo un tirone tanto 
forte che la lenza si andava ad  ingarbugliare da tutte le parti .                                                              
Turci 
 
 
 
 
 
Se fossi il padrone del mondo vieterei la pesca e la caccia. Sono convinto che la natura 
nella preistoria era più equilibrata anche se i preistorici pescavano e cacciavano, ma poco 
e solo per mangiare.                                                                                               Carli 
 

Interesse 
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 I residui venivano buttati a nord della Corsica, vicino all'isola Capraia, una di quelle che ho 
visto io mentre passavo con la nave. E' un'isola rocciosa. 
Gli abitanti della Corsica e anche quelli della Sardegna hanno protestato perché i residui 
andavano sulle coste.                                                                                                       Di 
Natale 
 
 
Le acque della Corsica e della Sardegna diventano tutte rossastre ovviamente inquinate. 
Nasce la protesta degli abitanti costieri, ma nessuno se ne occupa finché qualcuno ha 
messo una bombetta sotto la nave . Questa bomba ha dato la sveglia al pretore che ha 
fatto questione. 
                                                                                                                           Ciccarelli 
 
 
Le navi costano tanto ma forse costa di più un depuratore. La fabbrica ha  risparmiato, ma 
ha ammazzato tanti pesci e ha sporcato  il mare.                                                  Faccioli 
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IL MAESTRO SFOGLIA IL GIORNALE DEI GRANDI E LEGGE...                    Pag. 6 
 
Sembra che la licenza di costruzione di via ... sia regolare. La costruzione è prevista nel 
“piano regolatore”. 
 
                                                    Che COS'E'? 
E' una cartina che indica dove si può costruire un palazzo e dice di quanti piani si può fare. 
Il maestro per farci capire meglio ha fatto una scenetta con noi. 
Il costruttore andò da un segretario e disse:- Potrei costruire in via...?- Il segretario:- 
Aspetti un momento, vado a vedere sul piano regolatore!- Passa un momento e poi . - Sì, 
lo può fare!- e gli fece la licenza. Quando la gente vide arrivare le ruspe, protestò. Il 
costruttore disse.- Ma cosa volete?- e uno rispose:- Vogliamo il verde per far giocare i 
bambini!- 
Costruttore:- A 5 km da qui c'è il verde!- e poi rivolto ai lavoratori.- Riprendete il lavoro!- 
La gente andò dal Pretore e questi mandò a vedere due poliziotti. Quando essi arrivarono 
chiesero la licenza al costruttore e la portarono al Pretore; -Sì, va tutto bene!- Dopo venne 
un giornalista e chiese notizie e le risposte vennero pubblicate sul giornale di stamane.       
Alfano 
 
Il piano regolatore è una cartina su cui vi sono scritte le zone da costruire e quelle da 
lasciare verdi. Via... è una zona da costruire, meglio dire costruita. Essa aveva un po' di 
verde,  ma ora non ne ha più perché si son messi a costruire altre case in quel piccolo 
spazio verde rimasto. Questa è una grave cosa permessa dal Comune che ha controllato 
il piano regolatore. 
                       
                                                  DI   CHI E' LA COLPA? 
La colpa è di chi ha studiato il piano regolatore: Io l'avrei costruito facendo una casa ogni 
venti metri di verde. Farei le case alte tre piani!!!                                             Ciccarelli 
 
La scenetta è incominciata con i ragazzi di Via...che protestavano perché le ruspe 
iniziavano a spazzare via il poco verde che era rimasto. Poi un ragazzo è andato dal 
pretore e ha detto: - Signor Pretore, faccia di tutto per non costringerci a giocare nella 
polvere e tra le macchine!!! De Santis 
 
Il Comune ha fatto male a dare la licenza a quel tizio!                           De Luca 
 
Io ero il Pretore e i bambini vennero da me e dissero che volevano giocare in quel prato, 
ma io risposi che l'unica cosa da fare era guardare la regolarità della licenza. Mandai due 
carabinieri, ma era tutto in regola. Venne poi il giornalista che mi intervistò e l'indomani 
c'era l'articolo sul giornale.                                                                                                  
Carli 
 
 
 
 
 
 
      Al  prossimo numero!!!                                                                                                                                                                                                                              


